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Relazione Illustrativa del Consiglio di Amministrazione predisposta ai sensi dell’art. 125 – ter del D. Lgs. n. 58 del 24 febbraio 

1998, come successivamente modifcato.  

 

Signori Azionisti, 

la presente relazione illustrativa è redatta dal Consiglio di Amministrazione di Gabetti Property Solutions S.p.A. 

(“Gabetti” o la “Società”) per  illustrare le proposte di deliberazione relative al quarto punto all’ordine del 

giorno dell’Assemblea Ordinaria degli Azionisti di Gabetti convocata per il giorno 30 aprile 2026, alle ore 14.30 

in unica convocazione. 

La presente relazione illustrativa è messa a disposizione del pubblico in data 20 marzo 2026 presso la sede 

legale della Società e sul sito internet della Società (www.gabettigroup.com) ed in pari data è stata diffusa e 

stoccata tramite, rispettivamente, il sistema di diffusione “eMarket SDIR” ed il sistema di stoccaggio “eMarket 

STORAGE”. 

*** 

Assemblea Ordinaria degli Azionisti – Punto dell’Ordine del Giorno  

4. Nomina del Consiglio di Amministrazione: 

4.1 Determinazione del numero dei componenti del Consiglio di Amministrazione; 

4.2 Determinazione della durata dell’incarico del Consiglio di Amministrazione; 

4.3 Nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione; 

4.4 Nomina del Presidente del Consiglio di Amministrazione; 

4.5 Determinazione del compenso dei componenti del Consiglio di Amministrazione.   

Signori Azionisti, 

ai sensi e in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 125 – ter del D. Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998, come 

successivamente modificato, Vi ricordiamo che, con l’approvazione del bilancio dell’esercizio chiuso al 31 

dicembre 2025, scade il mandato del Consiglio di Amministrazione.  

Vi invitiamo, pertanto, a provvedere alla nomina del Consiglio di Amministrazione e del suo Presidente, previa 

determinazione del numero dei suoi componenti e della durata in carica, nonché alla determinazione del 

relativo compenso. 
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Vi ricordiamo che l’articolo 14 dello Statuto Sociale vigente prevede che la Società è amministrata da un 

Consiglio di Amministrazione composto da un numero variabile di membri compreso tra cinque e tredici 

secondo le determinazioni dell’Assemblea, anche non soci. 

La nomina del Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’art. 14 dello Statuto Sociale, avviene, nel rispetto della 

disciplina pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi, sulla base di liste presentate dai soci, con le modalità 

di seguito specificate, nelle quali i candidati sono elencati mediante un numero progressivo.  

Ciascuna lista deve contenere almeno due candidati in possesso dei requisiti di indipendenza previsti dall’art. 

148, comma 3, del D.Lgs. 58/1998, nonché dal codice di comportamento, di tempo in tempo vigente, adottato 

dalla società di gestione del mercato. Tali candidati dovranno essere inseriti nelle ultime due posizioni in 

ciascuna lista. 

Le liste che presentino un numero di candidati pari o superiore a tre devono essere composte da candidati 

appartenenti ad entrambi i generi, in misura conforme alla disciplina pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra 

generi. 

Hanno diritto di presentare le liste i soci che, da soli o insieme ad altri soci, documentino di essere 

complessivamente titolari di azioni con diritto di voto rappresentanti almeno il 4,5% del capitale sociale avente 

diritto di voto nell’assemblea ordinaria. Detta percentuale è stata confermata, per la Società, dalla 

Determinazione Consob n. 155 del 27 gennaio 2026. 

Ogni socio, i soci appartenenti a un medesimo gruppo, nonché i soci aderenti a un patto parasociale ai sensi 

dell’art. 122 del D.Lgs. 58/1998 avente ad oggetto le azioni della società, non possono presentare, neppure per 

interposta persona o società fiduciaria, più di una lista né possono votare liste diverse. Ogni candidato può 

presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità.  

Le liste presentate dai soci, sottoscritte da coloro che le presentano, con indicazione della percentuale di 

partecipazione complessivamente detenuta, devono essere depositate presso la sede della Società ovvero 

mediante invio all’indirizzo di posta certificata gabettiholding@legalmail.it almeno venticinque giorni prima di 

quello fissato per l’assemblea in unica convocazione (i.e., 6 aprile 2026).  

Unitamente a ciascuna lista, entro il termine sopra indicato, sono depositate le dichiarazioni con le quali i singoli 

candidati accettano la candidatura e attestano, sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di 

ineleggibilità e di incompatibilità, nonché l’esistenza dei requisiti normativamente e statutariamente previsti per 

le rispettive cariche. Con le dichiarazioni sarà depositato un curriculum vitae riguardante le caratteristiche 

personali e professionali di ciascun candidato, con l’eventuale indicazione dell’idoneità dello stesso a qualificarsi 

come indipendente. 

Si invitano gli Azionisti a tener conto delle raccomandazioni contenute nella Comunicazione Consob DEM 

9017893 del 26 febbraio 2009 sulla “Nomina dei componenti gli organi di amministrazione e controllo”, 

disponibile sul sito www.consob.it.  
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Le liste saranno messe a disposizione del pubblico presso la sede sociale, la società di gestione del mercato e sul 

sito internet www.gabettigroup.com (Sezione Investor relations/ Eventi Societari/ Assemblee), almeno ventuno 

giorni prima di quello fissato per l’assemblea in unica convocazione (i.e., 9 aprile 2026).  

La lista per la quale non sono osservate le statuizioni di cui sopra è considerata come non presentata. 

All’elezione degli amministratori si procede come di seguito illustrato. 

In caso di presentazione di n. 2 liste: (i) dalla lista che ha ottenuto in assemblea il maggior numero di voti sono 

tratti tutti gli amministratori ad eccezione di uno qualora il numero dei componenti il consiglio di 

amministrazione sia determinato in misura inferiore o pari a 7 oppure tutti gli amministratori ad eccezione di 

due qualora il numero dei componenti il consiglio di amministrazione sia determinato in misura superiore a 7; 

mentre (ii) dalla seconda lista, non collegata, secondo la vigente normativa, con quella risultata prima per 

numero di voti, in termini di numero di voti ottenuti, sono tratti il restante oppure i restanti amministratori da 

eleggere, in base all’ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista. 

In caso di presentazione di più di n. 2 liste, invece: (i) dalla lista che ha ottenuto in assemblea il maggior numero 

di voti sono tratti tutti gli amministratori ad eccezione di due qualora il numero dei componenti il consiglio di 

amministrazione sia determinato in misura inferiore o pari a 7, oppure tutti gli amministratori ad eccezione di 

tre qualora il numero dei componenti il consiglio di amministrazione sia determinato in misura superiore a 7; 

(ii) dalla lista, non collegata, secondo la vigente normativa, con quella risultata prima per numero di voti, che è 

risultata seconda per maggior numero di voti è tratto un componente qualora il numero dei componenti il 

consiglio di amministrazione sia determinato in misura inferiore o pari a 7, oppure due amministratori se il 

numero dei componenti il consiglio di amministrazione è determinato in misura superiore a 7; (iii) dalla terza 

lista, non collegata, secondo la vigente normativa, con quella risultata prima per numero di voti, in termini di 

voti ottenuti in sede assembleare, è tratto il restante componente, sia nel caso in cui il numero dei componenti il 

consiglio di amministrazione è determinato in misura inferiore o pari a 7, sia qualora il numero dei componenti 

il consiglio di amministrazione sia determinato in misura superiore a 7. 

Nel caso di presentazione di un’unica lista, tutti gli amministratori saranno tratti dalla stessa, fermo il rispetto 

della disciplina pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi. 

Qualora con i candidati eletti con le modalità sopra indicate non sia assicurata la nomina di un numero di 

amministratori in possesso dei requisiti di indipendenza previsti dall’art. 148, comma 3, del D. Lgs. 58/1998 

pari al numero minimo stabilito dalla legge in relazione al numero complessivo degli amministratori, il 

candidato non indipendente eletto come ultimo in ordine progressivo nella lista che ha riportato il maggior 

numero di voti sarà sostituito dal primo candidato indipendente non eletto della stessa lista secondo l’ordine 

progressivo, ovvero, in difetto, dal primo candidato indipendente secondo l’ordine progressivo non eletto delle 

altre liste, secondo il numero di voti da ciascuno ottenuto. A tale procedura di sostituzione si farà luogo sino a 

che il consiglio di amministrazione risulti composto da un numero di componenti in possesso dei requisiti di 

cui all’art. 148, comma 3, del D. Lgs. 58/1998 pari almeno al minimo prescritto dalla legge.  

Qualora, inoltre, con i candidati eletti con le modalità sopra indicate non sia assicurata la composizione del 

consiglio di amministrazione conforme alla disciplina pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi, il 
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candidato del genere più rappresentato eletto come ultimo in ordine progressivo nella lista che ha riportato il 

maggior numero di voti sarà sostituito dal primo candidato del genere meno rappresentato non eletto della 

stessa lista secondo l’ordine progressivo. A tale procedura di sostituzione si farà luogo sino a che non sia 

assicurata la composizione del consiglio di amministrazione conforme alla disciplina pro tempore vigente 

inerente l’equilibrio tra generi. Qualora infine detta procedura non assicuri il risultato da ultimo indicato, la 

sostituzione avverrà con delibera assunta dall’assemblea a maggioranza relativa, previa presentazione di 

candidature di soggetti appartenenti al genere meno rappresentato. 

Vi ricordiamo che il Consiglio di Amministrazione da Voi nominato durerà in carica per per un periodo non 

superiore a tre esercizi; esso scadrà alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo 

all’ultimo esercizio della carica. 

Vi rammentiamo, da ultimo, che siete chiamati a determinare il compenso da corrispondere al Consiglio di 

Amministrazione. Ai sensi dell’art. 2389 del codice civile, all’atto della nomina del Consiglio di 

Amministrazione l’Assemblea provvede a determinare il compenso spettante ai membri del Consiglio.  

 

Milano, 16 marzo 2026 

 

Per il Consiglio di Amministrazione 

                   Il Presidente e Amministratore Delegato 

         Fabrizio Prete   

 

 


